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Introduzione 

Gli incontri fanno parte del percorso di accompagnamento all’approvazione del Piano           

Urbanistico Generale di Bologna, e ha l’obiettivo di far conoscere il Piano Urbanistico Generale              

e le strategie locali individuate per ogni zona della città e di discutere dei nuovi bisogni e dei                  

nuovi modi di vivere lo spazio pubblico a seguito dell’emergenza Covid-19. 

Agli incontri hanno partecipato in totale 80 persone.  

Durante gli incontri in digitale, i tecnici del Comune hanno illustrato le strategie individuate a               

livello locale per le singole zone di Bologna e si sono presentate le priorità della zona emerse                 

con il percorso iniziato durante i Laboratori di Quartiere gestiti dalla Fondazione per             

l’Innovazione Urbana insieme ai Quartieri. 

I Laboratori di quartiere, dal 2017 al 2019, sono stati infatti l’occasione per discutere insieme ai                

cittadini dei bisogni e della qualità urbana delle singole zone. Sono stati così raccolti contributi               

legati alle diverse dimensioni della città: sociale, educativa, culturale, fisica, ecc. Il PUG, alla              

scala delle strategie locali, ha accolto alcune di queste considerazioni e priorità, traducendole,             

laddove possibile, in elementi di connotazione spaziale e indirizzi strategici per la qualità urbana              

delle singole zone. Altre indicazioni emerse dal confronto con i cittadini, trovano spazio in altri               

strumenti, ponendosi come contenuti di riferimento nell’interlocuzione con l’Amministrazione. Di          

seguito uno schema esemplificativo del processo dei Laboratori di Quartiere in relazione al             

Piano Urbanistico Generale. 
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Barca 

15 giugno 2020  
 

Di seguito si riportano le sintesi delle Priorità della zona e le indicazioni contenute nel PUG,                

presentate nella prima parte dell’incontro: 

 

 

Fase di condivisione 
In seguito alla presentazione iniziale l’incontro ha previsto una fase di condivisione dove i              

cittadini sono intervenuti integrando e commentando quanto precedentemente riportato         

riguardo le priorità della zone e i contenuti del PUG. 

In generale i cittadini della zona Barca si sono riconosciuti nelle priorità e nei bisogni raccolti dai                 

Laboratori di Quartiere e contenuti nel PUG. Eventuali integrazioni sono state recepite e             

annotate utilizzando lo strumento online Miro (si veda l’immagine a fine paragrafo). 

In particolare, il tema del miglioramento della fruibilità del parco Lungoreno, viene portato             

all’attenzione dell’Amministrazione da parte dei cittadini presenti all’incontro. 

 

I temi principali trattati nel corso dell’incontro sono stati: 

 
Valorizzare gli spazi verdi della zona per favorire la loro vivibilità, l’aggregazione e             
attività organizzate, sport e libera fruizione: 

● Valorizzare le aree verdi della zona, soprattutto viene idetificata l’area verde Filanda,            

poco utilizzata. 
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● Mettere in sicurezza via Lorenzetti per migliorare la fruizione dell’area verde Filanda 

● Problematiche sul parco fluviale Lungoreno, rischio erosione e problematiche di          

esondazione, soprattutto nella zona Via Togliatti 

 

Migliorare la mobilità intra-quartiere in particolare in corrispondenza di alcune direttrici           
di viabilità che interessano la zona: 

● Migliorare la connessione tra zona Barca e Casteldebole, attraverso il parco fluviale            

Lungoreno, con particolare attenzione a migliorare il collegamento pedonale. 

● Migliorare la connessione nella zona, sfruttando la presenza del parco Lungoreno,           

creando un collegamento fino al centro sportivo Barca  

 

 
Fig. 1 Visualizzazione della fase di confronto - Zona Barca  
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Casteldebole - Pontelungo 

17 giugno 2020  
 

Di seguito si riportano le sintesi delle Priorità della zona e le indicazioni contenute nel PUG,                

presentate nella prima parte dell’incontro: 

 

Fase di condivisione 
In seguito alla presentazione iniziale l’incontro ha previsto una fase di condivisione dove i              

cittadini sono intervenuti integrando e commentando quanto precedentemente riportato         

riguardo le priorità della zone e i contenuti del PUG. 

In generale i cittadini della zona Casteldebole - Pontelungo si sono riconosciuti nelle priorità e               

nei bisogni raccolti dai Laboratori di Quartiere e contenuti nel PUG. Eventuali integrazioni sono              

state recepite e annotate utilizzando lo strumento online Miro (si veda l’immagine a fine              

paragrafo). 

In particolare, il tema della connessione tra i parchi della zona viene portato all’attenzione              

dell’Amministrazione da parte dei cittadini presenti all’incontro. 

 

I temi principali trattati nel corso dell’incontro sono stati: 

 

Migliorare e valorizzare sia la ciclopedonalità del Lungoreno, mettendo in sicurezza le            
aree adiacenti al fiume, sia la fruizione del Parco-Città Campagna: 

● Migliorare la connessione ciclopedonale tra Casteldebole e Parco-Città Campagna.  
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● Mettere in sicurezza il passaggio ciclabile sul ponte di Casteldebole 

● Valorizzare un collegamento ciclopedonale in sicurezza nell’area del Lungoreno, dal          

Parco dei Noci fino al Triumvirato 

● Migliorare l’agibilità sopra e sotto del pontelungo in via Emilia 

 
Valorizzare e rendere fruibili le aree verdi della zona migliorandone la cura e le              
attrezzature, in particolare le aree pubbliche e le aree private ad uso pubblico per              
favorire l’aggregazione e l’incontro spontaneo:  

● Valorizzare la fruibilità tra le aree verdi della zona, in particolare tra il Parco dei Noci, il                 

Parco Lungoreno e il giardino degli Olmi, creando un circolo ad anello con segnaletica              

per svolgere attività sportive.  

 

Centri polifunzionali e nuovi spazi socio-culturali sono individuati come luoghi da           
sostenere per favorire l’inclusione sociale, l’aggregazione e la socialità nella zona:  

● Potenziare i presidi culturali e sociali della zona per tutto l’anno, soprattutto viene             

identificato il centro Bacchelli 

● Nuovi spazi socio-culturali: le tre Torri, riqualificare gli spazi dismessi e renderlo ad uso              

pubblico  
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